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Meditazione 

«E vidi la santa città, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo da presso Dio, 
pronta come una sposa adorna per il suo sposo. »  
(Apocalisse 21,2) 

Apocalisse ha nel linguaggio corrente un significato negativo, il superlativo di 
catastrofe, è la fine spaventosa del mondo, la sua terribile punizione. Questo a 
causa delle immagini, delle visioni attraverso le quali si esprime il libro, complici 
i disaster-movie e anche la predicazione di alcune chiese e movimenti, in momenti 
e luoghi diversi. Si è trasmessa l’idea che l’apocalisse, la Bibbia e il cristianesimo 
in generale annuncino un futuro che è una sorta di minaccia. La minaccia di 
sofferenze orribili dalle quali mettersi al riparo. Forse. E per i premiati, gli eletti, 
i fortunati, c’è un premio altrove, in cielo.  
Ma l’apocalisse e la Bibbia – il cristianesimo non è detto lo faccia sempre – parla 
invece della certezza della salvezza al di là delle sofferenze presenti. I “disastri” 
sono quelli che affrontiamo nella nostra vita e a cui assistiamo nella storia del 
mondo, sono nel presente e anzi già passati, già superati. In cielo, dov’è Dio, c’è 
il futuro, che è una promessa, che è bello e buono, per tutti e tutte; e dal cielo 
quel futuro scende qui sulla terra.  
La visione dell’apocalisse è quella di chi spera, di chi sente che quel futuro è reale 
e guarda, nonostante tutto, il presente con fiducia. 

Marco Fornerone 
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Due nuovi studenti! 
Quest’anno la nostra chiesa vedrà la nuova presenza di due studenti della Facoltà 
di Teologia, che  collaboreranno con il pastore e il Concistoro nell’organizzare 
e condurre le attività. Lasciamo che siano loro a presentarsi: 

Mi chiamo Vittorio Secco, ho 26 anni, e sono membro della Chiesa Valdese di 
Imperia, in Liguria. Quest'anno ho iniziato il percorso di studi in Teologia alla 
Facoltà Valdese in vista del ministero pastorale. Personalmente sono molto 
contento di essere stato assegnato alla Chiesa di Piazza Cavour qui a Roma per 
l'accompagnamento pastorale di quest'anno, non tanto per l'ovvia 
prossimità geografica, ma soprattutto per avere la possibilità di 
conoscere meglio questa bella e storica realtà chiamata a rendere 
testimonianza all'Evangelo proprio a due passi dal Vaticano. Spero 
dunque di poter essere di aiuto e di mettere a disposizione 

positivamente i miei carismi per l'edificazione di tutta la comunità. 

Mi chiamo Maliq Meda e ho 28 anni, sono studente della Facoltà 
Valdese di Teologia, iscritto al quarto anno di studi nel corso di laurea 
in vista del pastorato. Sono tutt'ora iscritto e quindi membro della 
comunità Hispano-Americana di Genova. La Iglesia Hispano-

Americana è una comunità composta per la maggior parte da persone 
provenienti dal sud America. È quindi una comunità interculturale all'interno 
del panorama italiano nella città di Genova, ma è interculturale anche la 
comunità stessa poiché i membri che la compongono a loro volta provengono 
da diverse nazionalità del sud America (e non solo). La comunità benché sia 
interdenominazionale è all'interno dell’ordinamento Valdese ed è stata fondata 
da un Pastore Valdese, ed attualmente guidata da una Pastora Metodista. Come 
credente sono nato all'interno di un contesto di fede interculturale e 
interdenominazionale, e sto lavorando al mio progetto di tesi per la laurea 
triennale sull'argomento dell’Intercultura. Credo quindi fortemente in un 
integrazione positiva delle nostre comunità e in un reciproco arricchimento. 
Nella convinzione che l’esperienza, che mi avvio ad affrontare presso la vostra 
comunità, sarà positiva e arricchente e nella speranza che lo sia anche per voi, 
porgo fraterni saluti In Cristo. 

"Un'occasione di apertura e di ascolto" 
Dal sito www.chiesavaldese.org, l’intervista a cura di Roberto Davide 
Papini in cui il pastore Fornerone commenta l'esito del Sinodo dei vescovi 
a cui ha partecipato come rappresentante della Comunione mondiale delle 
chiese riformate. 
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“Direi che l’esito è stato soddisfacente, temevo che nelle conclusioni ci fosse 
meno coraggio rispetto all’inizio, ma mi pare che ci siano state aperture 
importanti un po’ su tutti i punti”. Il pastore valdese Marco Fornerone, 
commenta così il documento finale della 15esima Assemblea generale ordinaria 
del Sinodo dei vescovi, convocata da papa Francesco a Roma e dedicata al tema 
“I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”. Fornerone ha seguito questo 
appuntamento importante per la Chiesa cattolica come delegato per la 
Comunione mondiale delle chiese riformate. 
Il suo è un giudizio positivo, ma quali sono i punti che le sono sembrati più 
importanti nelle conclusioni del Sinodo? 

“Mi sembra significativo che sia emersa la consapevolezza della necessità di un 
rapporto e di un dialogo con una società che è cambiata e la valorizzazione del 
ruolo dei laici. Nel documento finale ci sono dei passaggi molto importanti sul 
valore della sinodalità e un invito a far sì che questa esperienza non resti isolata”. 
Nel suo intervento lei aveva invitato il Sinodo a osare nell’aprirsi all’ascolto 
di chi non è o non è stato ascoltato abbastanza, ovvero proprio i giovani e le 
giovani. Un invito raccolto? 

“Direi di sì, tutto sommato. Nella sottolineatura del valore della sinodalità si è 
insistito sulla necessità di coinvolgere appunto chi normalmente è escluso, 
ovvero i giovani e le donne e su questo sono state dette parole importanti”. 
Per esempio? 

“Certo non ci si poteva aspettare un’apertura al sacerdozio delle donne, ma è 
stata sottolineata la necessità di un cambiamento radicale del ruolo delle donne 
nella Chiesa, non riferendosi solo al ministero, ma anche ad altri aspetti”. 
Cosa, invece, l’ha delusa? 

“Non saprei, sinceramente. Quello che si poteva dire è stato detto, di più era 
difficile”. 
Si è discusso molto, prima dell’inizio del Sinodo, della questione del rapporto 
con le persone omosessuali. Com’è andata da questo punto di vista? 

“Nel documento finale si parla esplicitamente di persone omosessuali e si 
ribadisce il dovere di un’apertura verso ogni essere umano e che Dio ama ogni 
essere umano e così fa la Chiesa. Le reazioni negative di chi è contrario e si 
oppone a questa visione mi paiono un segno evidente che il Sinodo ha avuto 
un’apertura importante sul tema”. 
Dopo questo Sinodo, il dialogo ecumenico si rafforza oppure no? 

“Mi ha colpito, innanzitutto, un grande desiderio di incontro e di fraternità sotto 
la spinta di una forte volontà di dialogo di papa Francesco. La riflessione sulla 
sinodalità credo che possa portare a una maggiore possibilità di lavorare insieme 
e confrontarsi”. 
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Viaggio comunitario nella terra dell’ebreo Gesù 
Cattolici, protestanti, persone in ricerca: c’eravamo tutti come si addice ad un 
vero gruppo ecumenico di 45 persone nel nostro viaggio in Israele e nei Territori 
occupati dal 2 al 9 ottobre 2018, sul tema della ebraicità di Gesù e la riscoperta 
dei luoghi biblici. Le nostre provenienze diverse, Torre Pellice, Torino, Milano, 
Roma ci hanno fatto alzare presto il giorno della partenza per arrivare tutti 
insieme a Tel Aviv. Da lì abbiamo iniziato il percorso nella terra di Israele 
accompagnati dal Pastore Giuseppe Platone, dalla guida archeologica e biblica 
dell’Opera diocesana pellegrinaggi di Torino Lorenzo Ceribelli e Paola Lipsi. In 
pullman abbiamo raggiunto luoghi lontani come la Galilea ai confini con il 
Libano, per vedere le antiche città di Banyas e Tel Dan in cui abbiamo visitato 
l’antica Cesarea di Filippo, i resti della città biblica di Dan e le sorgenti del 
Giordano. Il caldo, fino a 35 gradi, non ci ha mai fermati portandoci a visitare 
Safad, importante centro ebraico per lo studio della Cabala e a toccare le rive del 
lago di Tiberiade. Il gruppo è stato molto unito grazie anche ai lunghi tratti 
trascorsi in pullman ed alle incursioni di «Radio Ecumenica Libera», una vera 
radio comunitaria che ci ha allietato con canti, letture e riflessioni bibliche ed 
anche importanti indicazioni botaniche! Non sono mancate le visite a Nazareth, 
Nablus, Gerico, Betlemme in cui abbiamo potuto vedere dove - metro più, 
metro meno -  erano situate case, pozzi, acque, deserti, cene, riferite alla famiglia 
di Gesù o a episodi biblici. In questi luoghi il nostro pastore ha letto testi biblici. 
Ogni giorno abbiamo riflettuto su temi specifici e diversi come la montagna, lo 
shabbat, l’attesa, stato/religioni per dare al nostro viaggio un significato più 
profondo che ci accompagna anche oggi che siamo così distanti da quelle terre. 
La bellezza e la forza di Gerusalemme ci è arrivata forte come uno schiaffo, ci 
siamo rimasti quasi tre giorni durante i quali abbiamo ascoltato, all’Istituto 
biblico francescano una lectio magistralis sull’ebraicità di Gesù seguita dalla 
visita a quattro sinagoghe sefardite. Il museo del Libro è stata la nostra ultima 
tappa dove abbiamo visto i rotoli della Bibbia scoperti nel 1947 nei pressi del 
Mar Morto. Questa esperienza è anche stata l’attraversamento in una terra 
contraddittoria, in cui abbiamo visto il muro che divide e impoverisce 
materialmente e culturalmente la popolazione palestinese e noi che abbiamo 
visto Hebron lo possiamo affermare. Abbiamo visto la desertificazione, la 
cementificazione, l’immondizia in campi e villaggi, aspetti reali che turbano le 
nostre coscienze.  
Speriamo di poter ritornare. Ma prima ci rincontreremo domenica 18 
novembre alle 18,00 nella Sala valdese per vedere le foto, sarà presente per 
l’occasione il Pastore Platone, siete tutti inviati ma nell’attesa …Jalla!! 

Mirella Olivari 
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Ricordo di Luciano Sciarra 
«Oggi sarai con me in paradiso» (Luca 23, 43). Quando ho saputo che Luciano 
Sciarra era stato trovato morto solo, nell’ultima casa che aveva abusivamente 
occupato, mi sono venute in mente queste parole di Gesù in croce ad uno dei 
due condannati con lui. Il Vangelo di Luca quei due li chiama «malfattori». Gli 
volevo bene e sono sicura che quelle parole di Gesù sono per lui. 
Avrebbe compiuto in questi giorni 54 anni. Di questi una trentina li aveva passati 
in carcere entrando e uscendo per tutta la sua vita adulta. Il carcere era un po’ la 
sua seconda casa, perché le prime erano sempre state per lui la chiesa valdese di 
piazza Cavour e il quartiere Prati a Roma dove era cresciuto. Ogni volta che 
usciva tornava in chiesa e la chiesa lo riceveva, gli parlava, lo sgridava, provava 
ad aiutarlo e a sostenerlo e a rimetterlo in piedi, e lui era orgoglioso della sua 
chiesa, in tutti questi anni. Seguendo Luciano per tutti gli anni che ho abitato a 
Roma, ho visitato Regina Coeli e Rebibbia e molte carceri del Lazio e persino a 
Spoleto in Umbria. 
Quando l’ho conosciuto era un ragazzo, triste e spavaldo a un tempo, 
intelligente. Sapeva improvvisare bene al pianoforte e scriveva poesie, gli piaceva 
ascoltare l’organo della chiesa e persino qualche sermone che poi commentava 
con acume. Solo che quando beveva diventava un altro e il male di vivere che lo 
ha abitato sempre prendeva il sopravvento. Rubava un’auto e lo prendevano 
subito, poi ne rubava un’altra e qualcos’altro, e il suo reato si aggravava, ... e tra 
un reato e l’altro ha passato la vita cercando sempre di uscirne e cercando tanto 
di ritrovare i suoi familiari, che invece non sono mai riusciti a perdonargli di aver 
rovinato la sua vita e la loro. Non ce l’ha fatta Luciano, anche se non ha mai 
smesso di sperare e di sognare la sua vera vita. E noi, suoi fratelli e sorelle, noi 
non siamo stati capaci di guarirlo, proprio come i discepoli di Gesù (Matteo 17, 
16). 

Maria Bonafede 

 

 

 

Appuntamenti di novembre alla libreria Claudiana 

Mercoledì 7 novembre, ore 18 - Presentazione del libro ‘Tredici canti (12+1)’ 
in presenza dell’Autrice Anna Marchitelli, giornalista, e di Christine Del Bon, 
psicoanalista. Tredici biografie di ospiti dell’ospedale psichiatrico Leonardo 
Bianchi di Napoli sono evocate con riserbo e compassione dall’Autrice, che 
restituisce loro dignità e umanità. 
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Venerdì 9 novembre, ore 18 - L’Associazione OraWorldMandala e la libreria 
Claudiana presentano il volume ‘Il programma costruttivo di M.K. Gandhi’ edito 
dal Centro Gandhi di Pisa. Sarà assicurata la presenza dell’attivista indiana  
Radha Batt in tournée italiana per illustrare l’attualità del pensiero gandhiano 
e della lotta nonviolenta. Tra i presenti Fabrizio Petri, Presidente del 
Comitato Interministeriale per i Diritti Umani.  
Per informazioni e approfondimenti www.ahimsaitaly.org 

Mercoledì 21 novembre, ore 18 - La libreria Claudiana, la rivista Confronti e 
l’Associazione albanese Occhio Blu presentano ‘Piccola saga carceraria di Besnik 
Mustafaj’. La prigione del romanzo accoglie la storia di una famiglia e delle 
generazioni che vi sono transitate, diventando metafora del sistema 
totalitario. Uno scritto impegnato ed intenso, illustrato da Blerina Suta, 
professoressa di albanese all’Orientale di Napoli, Mauro Geraci, antropologo 
e Caterina Bonelli, ricercatrice. 

Domenica 25 novembre, ore 18 – ‘Le parole non dette’ di Margherita Triboulet 
– ragionamento sul ruolo della donna nella società attraverso le eroine della 
letteratura romantica. Se Didone, Violetta Liù, Butterfly, Carmen potessero 
parlare con le ragioni dell’oggi? Con le riflessioni musicali del soprano So 
Yung Tuzzi. Partecipano Maria Adele Giommarini, Andrea Spadoni e Quod 
Libet Ensemble. 

Mercoledì 28 novembre, ore 18 - La libreria Claudiana, la rivista Confronti e 
le edizioni Il Manifesto presentano il volume ‘Religioni nella metropoli. Tra 
fondamentalismo e consumo’ in presenza degli autori. Un dibattito vivace tra 
studiosi del fenomeno religioso, animato da Fabio Tarzia, curatore del 
volume, con Massimo Ilardi, Maria Immacolata Macioti, Paolo Naso e 
Antonio Spadaro. 

I poteri del papa 
Il prof. Giancarlo Pani, SJ, vicedirettore de La Civiltà Cattolica, 
presenta il 14 novembre il volume ‘Martin Lutero. I poteri del papa’. 
Partecipa la curatrice, Claudia Angeletti; coordina il prof. Fulvio 
Ferrario.  
L’evento si svolgerà alle ore 18 nell’Aula Magna della Facoltà 
valdese di Teologia, via Pietro Cossa 42.  
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La nostra comunità ha ricevuto lo scorso anno la qualifica di Eco-comunità avviata, 
prima tappa di un percorso virtuoso da continuare e approfondire  

Ambiente e salvaguardia del creato:  
4° incontro delle eco-comunità 

Si è svolto a Bologna il 4° incontro delle eco-comunità: coordinato dalla 
Commissione Globalizzazione e Ambiente della Federazione delle Chiese 
Evangeliche in Italia. 
Il pastore Herbert Anders ha illustrato le radici economiche del cambiamento 
climatico, la pastora Letizia Tomassone ha parlato dell’impegno delle donne, 
prime vittime del cambiamento climatico soprattutto in Africa e delle reti di 
impegno ambientale da queste messe in opera, e il pastore Hans Gutierrez, 
peruviano, ha sottolineato quali siano le nostre responsabilità come credenti nel 
rapporto asimmetrico con la natura, organizzato in maniera antropocentrica e 
pertanto con insufficiente attenzione agli altri aspetti del creato.  
Si sono poi presentate le diverse comunità che hanno iniziato o stanno per 
iniziare un percorso di certificazione ambientale GLAM: sei comunità, tra cui la 
nostra di Piazza Cavour hanno raggiunto il primo passo, mentre la comunità 
battista di Mottola ha già completato l’intero percorso, ottenendo la 
certificazione di eco-comunità, importante anche per i contatti con le 
associazioni e le istituzioni del territorio. 
Nel pomeriggio, Augusto Spuri, dalla sua posizione di meteorologo e 
climatologo ha illustrato il fenomeno dei cambiamenti climatici, presentando 
anche il proprio libro: “Cambiamenti climatici” (edito recentemente da 
Claudiana) e Giovanni Appetecchi, ricercatore dell’ENEA, attualmente  presso 
l’Università di Ulm in Germania, ha parlato della sempre crescente richiesta di 
energia e delle prospettive e responsabilità, anche di tipo politico, che sono 
legate al soddisfacimento di tale richiesta: democrazia nella distribuzione e nello 
sfruttamento delle risorse, povertà, esodi e migrazioni, terrorismo. 
Un vivace dibattito su tutti i temi trattati ha coinvolto i presenti, che hanno tutti 
apprezzato le relazioni proposte e l’occasione di incontro con fratelli e sorelle di 
altre comunità a loro volte impegnate in un percorso di riflessione sulla 
salvaguardia del creato. Il tema probabilmente di maggior attualità, anche perché 
legato agli impegni internazionali e alle reali prospettive per il futuro del pianeta 
rimane quello del riscaldamento globale e delle misure necessarie per ridurre le 
emissioni di biossido di carbonio nell’atmosfera in tempi più brevi di quelli 
originariamente preventivati. 
A questo argomento il nostro gruppo intende dedicare in gennaio la prossima 
serata dei nostri incontri a tema. 

Beata Ravasi  
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VI Stagione ICNT - I Concerti nel Tempio 

Il 22 settembre si è inaugurata la VI Stagione ICNT, con il concerto “Beethoven, 
perché…” tenuto dall’Orchestra ICNT con la partecipazione della pianista 
Antilena Nicolizas e diretto da Daniele Camiz.  
La Stagione di quest’anno è particolarmente ricca di appuntamenti: oltre ai 
concerti mensili di sabato alle 19, anche quest’anno è previsto il Festival Corale 
di Natale dal 17 al 21 dicembre alle 20.30 con 5 differenti gruppi corali; il 
Concerto d’inverno con l’Orchestra ICNT sarà il 6 gennaio, il Concerto di 
Pasquetta sarà il 22 aprile 2019.  
Parte quest’anno anche l’ambizioso progetto Mozart Symphonies Challenge che 
prevede l’esecuzione integrale delle sinfonie di Mozart in 27 concerti nell’arco 
di 3 anni, con la sfida di “montare” ogni sinfonia in un’unica prova aperta al 
pubblico il giorno stesso del concerto: i primi 3 appuntamenti saranno il 10 
febbraio, il 10 marzo e il 18 maggio a partire dalle 15.  
Il finale della stagione “Festa della Musica” è previsto per il 16 giugno con 
l’Orchestra Papillon. 
Altra novità di quest’anno è la possibilità di seguire in diretta streaming ogni 
concerto sulla pagina FaceBook “ICNT - I concerti nel tempio”. 

Non mancate al prossimo concerto del 17 novembre alle 19: “Le affinità elettive” 
con Ginevra Bassetti, violino, e Marianna Pulsoni, pianoforte. 
Tutti i concerti sono ad ingresso libero! 

 

Appuntamenti di novembre 
 

Sabato 3 novembre, alle ore 17.00, primo incontro di formazione per gli adulti, 
rivolto in particolar modo a chi comincia tale percorso. 

Domenica 11 e 25 novembre, dalle ore 12.30 alle 14.00, pranzeremo 
velocemente insieme e faremo la lezione di catechismo. L’orario d’inizio è 
indicativo, catecumeni e catecumene sono invitati ad arrivare in anticipo… così 
da partecipare al culto! 

Domenica 18 novembre, avremo un incontro dal sapore “fotografico” 
organizzato con il Consiglio di Circuito: a partire dalle 17.00 ci si ritroverà con 
un rinfresco, per poi guardare insieme le foto ed ascoltare il racconto del recente 
viaggio in Israele, con la partecipazione del pastore Platone. 
A seguire ci sarà la premiazione del concorso fotografico del Circuito in 
memoria di Gianni Sagripanti.  



 

9 

Orari “d’ufficio” 

È sembrata una buona idea garantire una 
presenza in orari fissi nella segreteria della chiesa 
in via Marianna Dionigi 59, per facilitare i 
contatti della e con la chiesa. Per questo, fatte 
salve necessità particolari e sottinteso che il 
pastore è raggiungibile e disponibile anche nel 
resto della giornata (con una preferenza per le 
ore diurne e per i giorni diversi dal lunedì), 

il pastore è in segreteria dalle 10 alle 12, dal martedì al venerdì. 
 

CULTI DI NOVEMBRE – ogni domenica alle ore 10.45 

 4 - culto con Santa cena, pastore Marco Fornerone 

11 - culto, pastore Marco Fornerone 

18 - culto, pastore Marco Fornerone 

25 - culto, predicatore locale Vincenzo Ribet 

 
In via sperimentale trasmettiamo ogni domenica il filmato del culto  
sulla pagina Facebook (aperta a tutti), raggiungibile anche dal sito 

Fateci pervenire il vostro indirizzo e-mail; chi ne fosse sprovvisto 
riceverà il Notiziario con la posta tradizionale, qualora abbia trasmesso 
alla nostra segreteria l’indirizzo corretto.  
Copie del Notiziario cartaceo sono disponibili in chiesa.  

Informazioni sempre aggiornate sul sito www.chiesavaldesepiazzacavour.it  
e settimanalmente sul foglio del culto domenicale 

Conto Corrente Bancario Codice IBAN: IT 48 M 02008 05017 000004755103 
Chi desidera ricevere informazioni sulle attività della Chiesa può inviare una  
e-mail a: chiesavaldesepiazzacavour@chiesavaldese.org o visitare il sito. 
Presidente del Concistoro 
Laura Ronchi De Michelis  cell. 3478729059; e-mail laura.ronchi@libero.it 
Pastore Marco Fornerone: 
Tel. 06.42918360 - cell. 370.3192800  -  email: mfornerone@chiesavaldese.org 

numero chiuso il 1 novembre 
 

http://www.chiesavaldesepiazzacavour.it/#_blank
mailto:chiesavaldesepiazzacavour@chiesavaldese.org

